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PROFILO DELLA CLASSE

A. – ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

Gli alunni di questa classe hanno tutti frequentato il primo anno di studi superiori in questo Istituto. Hanno, perciò, cementato una solida coesione di classe e 
un apprezzabile livello di rispetto reciproco. 

Per quanto concerne la situazione iniziale dell’area cognitiva, essa evidenzia che moltissimi alunni non hanno ancora acquisito padronanza nelle abilità di base, né raggiunto un valido metodo di lavoro e mostrano ancora modeste capacità operative. Questo perché nell’anno passato non hanno svolto un programma di studio quale il primo anno richiedeva. Un piccolissimo gruppo di allievi, per un pregresso impegno individuale extrascolastico e per una particolare attenzione alla materia, mostra di possedere un adeguato metodo di studio, una sufficiente preparazione e anche una disponibilità all’impegno, all’applicazione e all’apprendimento. 

A1. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA) 

        Nessuno di questi ragazzi è stato mio alunno in passato. Perciò ho svolto una accurata  verifica d’ingresso con un’indagine orale sulla preparazione dei singoli alunni. Questa ha evidenziato una non omogeneità nella preparazione ed un’attenzione verso la materia differenziata per singoli alunni. Inoltre, moltissimi  allievi di questa classe non hanno la preparazione necessaria per affrontare la materia di studio per questo anno. Un gruppo molto esiguo di allievi promette di svolgere un adeguato anno scolastico in merito alla disciplina.

E’ da sottolineare che una parte cospicua del programma di primo anno non è stata svolta e perciò si rende necessaria nella primissima parte di questo anno scolastico una robusta azione di recupero.
A2. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Per il gruppo di alunni che ancora non possiede una sufficiente capacità di studio autonomo, bisognerà operare affinché apprendano le conoscenze di base con un intervento rivolto alla singola persona e mirato all’acquisizione delle conoscenze necessarie ad assicurare, nel prosieguo, un soddisfacente anno scolastico. Sarà necessario riprendere i concetti fondanti della materia nei loro aspetti più significativi in maniera incisiva e rapida. 

TRAGUARDI FORMATIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

Le conoscenze delle basi fondanti della Termodinamica, con particolare attenzione allo studio delle macchine termodinamiche, e i principi dell’Ottica geometrica insieme ai rudimenti dell’ottica ondulatoria saranno le conoscenze minime richieste per lo studio della Fisica  classica.

Obiettivi trasversali 

  La trasversalità sarà attuata soprattutto concordando argomenti da trattare in comunione con i colleghi di Matematica, di Lingua inglese e di Scienze. Sarebbe opportuno pensare anche per questa classe ad un Laboratorio Didattico che al momento non è programmato.
Articolazione dei contenuti 

Ottica

Le onde e le proprietà associate

Moto ondulatorio

Onde stazionarie 

Effetto Doppler

La luce

Riflessione e rifrazione

Specchi piani

Specchi concavi

La natura ondulatoria della luce

Interferometro di Young

Polarizzazione della luce

TERMODINAMICA

Termologia

Calore e temperatura 

La misura della temperatura 

La dilatazione termica 

La legge fondamentale della termologia 

Il calore latente 

La propagazione del calore    
     Il primo principio della termodinamica

    Il secondo principio della termodinamica

    Il terzo principio della termodinamica

    L’entropia

   L’equilibrio dei gas 

L’effetto della temperatura sui gas 

La teoria cinetica dei gas 

Lavoro e calore 

Il rendimento delle macchine termiche 
     Le macchine termiche,frigoriferi e condizionatori
metodologia 

Il metodo per raggiungere gli obiettivi prefissati si concretizzerà nella proposta di lavoro espressa in forma indagativo-analitica. I contenuti e gli argomenti mireranno a stimolare le capacità induttive e deduttive degli allievi. Saranno svolti dei lavori individuali e di gruppo, lezioni dialogate, discussioni guidate e libere ricerche. Il contatto col mondo della Fisica esterno alla scuola rafforzerà l’intera azione didattica.
criteri per la verifica e la valutazione

Le prove di verifica sia orali che scritte mireranno all’accertamento dell’acquisizione delle nozioni di base nonché delle capacità logiche ed intuitive degli allievi in situazioni diverse da quelle analizzate in classe. 
La valutazione scaturita terrà conto e del bagaglio culturale acquisito e delle reali capacità e delle possibilità di ciascun alunno,così come evidenzierà i progressi compiuti in rapporto ai livelli di partenza,all’impegno e alla partecipazione.

griglie di valutazione

Le griglie di valutazione saranno quelle adottate in conformità a quanto stabilito dal Collegio Docenti.

ATTIVITà DI RECUPERO IN ITINERE

 Sono previste attività di recupero per i singoli alunni e per le carenze specifiche da ciascuno evidenziate.

risorse educative

Per la piena attuazione dell’itinerario educativo - didattico saranno utilizzati tutti i mezzi che la scuola offre. Fra essi saranno privilegiati il laboratorio di Fisica, l’aula multimediale, la lavagna LIM, la biblioteca, i supporti audiovisivi, l ’uso del computer, il libro di testo e le lezioni in video-conferenza con docenti esterni . Una buona risorsa saranno le lezioni esterne effettuate fuori dall’ambito scolastico.
ATTIVITà INTEGRATIVE PREVISTE
Sono previste per questa scolaresca visite guidate e lezioni “sul campo”. Queste saranno considerate attività integrative all’azione del docente. 
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